
SPETTACOLI 

Il compositore aveva 90 anni 

È moria 

i l maestro Aaron Contami » morto all'età di 90 anni 

• • • fi morto domenica scor
sa af*ew York, all'età di 90 an-
ni. il musicista americano Aa-

;ron Copland. Nato II 14 no
vembre del 1900 a.Brookryn. 

. Copland era figlio di Harris e 
. Sarah Kaplan, una coppia di 
ebrei russi emigrati negli Stati 
UnM all'inizio del secolo; a un
dici anni ebbe il suo primo pia-

• notorie, e quattro anni più lar-
: di aveva già deciso che da 
; grande avrebbe latto il compo-
! fitore. Come, molti americani 
; anche il giovane Aaron subì II 
' (ascino della cultura europea; 
{lenite. Jj recò a Parigi, per fre
quentale la scuola di Nadia 

' Boulanger. dove conobbe e dt-
vwtkVamleodi Léonard Ben* 

' sleln. Tornato a New York nel 
"34, Copland tu il primo musi-
data ad ottenere una borsa di 
studio dalla prestigiosa Fonda- • 

(sione Guggonhlcm. ma i suol 
primi passida compositore, ri- ' 

' tenute molto all'avanguardia e' 
i par questo lodate dal critici. 
>cWnra> pessime accogliente 

dal pubblico. Il direttore della 
' New York Symphony Orche
stra, Walter Damroscn. alla fi
ne dell'esecuzione della Sinfo
nia per omino e orchestra, ri
volto al pubblico disse: «Sarete 
d'accordo che se un ragazzo 
di 23 anni scrive cose del gene
re, tra cinque anni sarà pronto 
per il suo primo delitto». 
-. In seguito Copland optò per 
uno stile più semplice e diret
to, profondamente influenzato 
dalle -musiche tradizionali 
americane, specie il blues ed il 
iazz. Nel'32 un viaggiò in Mes
sico gli suggerì-il suo primo 
grande successo. B salon Me-

, xko. a cui seguirono i balletti 
Bilfy the Uditi lavori di im
pronta pbpullstaestoricitzan-
le, che in toma di-grandi arie 
celebravano l'epopea, dellll-

. nlone e dell'ovest, come Ten-
der tonde Lincolnportmit Co-
pcland collaboro anche con 
Hollywood vincendo '" l'Oscar 
nel f49 per fewdl/fcfO di Wil
liam Wyfcr... ... ...••..»•.•.,. 

jazz è 
musicò la storia 
:de#SL^Unl: 

GIORDANO HONTkCCMI 

' • i Una cosa è certa. La pa
iola «moderne a Parigi viene ' 
pronunciata molto diverse-
mente che a Vienna. Ma ancor 
:<H più diversa tale pronuncia • : 
era fra i musicisti di sessanta, 
settanta anni fa. Perche mai 
partire da Parigi o da Vienna 
.'per ricordare Aaron Copland, 
itnusidsla di Brooklin e. per di 
più. americano come nessu- -
Ino? Eppure è proprio da ti che •> 
«i. tirano le somme di un per- -
cono musicale del nostro se- . 
cote Solo qualche settimana 
fa questo genere di discorsi lo 
si taceva per un altro inimitata ' 
k; protagonista della musica: 
Léonard Bemstein. Questa voi-
la. con Copland, scompare un 
compositore al quale la musi- • 
ce, tutta la musica, non solo 
quella americana, di cui è im
pastalo il nostro secolo deve ; 
motto, di più anzi di Bemstein. 
almeno per quel che riguarda -
rane dei comporre. Solo che 
par i complessi chimismi della 
popolarità planetaria, sono 
•notti di meno a saperlo. 
- Ancora una volta bisogna 

putire dai bipolarismo Parigi 
Vienna, perche e da II che si 
formano le categorie, le con
cezioni estetiche molteplici e 
contrapposte che hanno se
gnalo la musica del nostro se
colo, ed è 11. nei primi anni 
Venti, che Aaron Copland na
sce come compositore origi
nale: e antiaccademico, stu
diando con Nadja Boulanger. 
Sempre lei: Nadja Boulanger. 
didatta leggendaria. dtvutgatrU 
ce della paiola •mqslfme» pro
nunciata con acceì^Tranco-
ruaso, la promirtctaìiper inten
derci, di Stravistili:' Dalla 
acuoia di Nadia Boulanger, Co
pland * uno dei tanti ad uscite 
con un bagaglio dkanticonlor-
anfamo e spirito libertario. In 
grado di consentirgli di com-
pernii musica senza sentirsi cc-
•tnrtto a rimeditare in eterno, 
«atta viennese», le tremende le-' ,• 
zioni del passato. Cosi nasce 
Copland e, come lui, sono na-
Utanti altri fra cui Walter Piston, 
il maestro di Bemstein, e, più'" 
lardi, Philip Class: tutti usciti 
dalle cure della Boulanger a 

impersonare una figura di arti
sta legato a un fiducioso empi
rismo individuale, sottratto a 
quelle leggi fatali chegovema-
no il linguaggio musicale con
temporaneo nella concezione 
dell avanguardia europea. 

Tutti costoro formano, insie
me a quel padri pionieri che ri
spondono al nome di Charles 
Ivesv • Edgar -Varese. George 
Cershwhi.ll nucleo centrale 
del Novecento musicale made 
in Usa. Un nucleo incredibil
mente ramitlcato.contamlna-
tore.'disve anzi l'Innesto di sti
lemi e culture, l'accostamento 
stilisticamente acrobatico e 
provocatorio e il costume abi
tuale, Copland in questa cultu
ra ha rappresentato colui che 
più di ogni altro ha saputo ve
stire disinvoltamente lo stef-
son. la camicia a quadri e gli 
speroni. Facendosi compatire 
oltreoceano per quelle sue 
americanate come Et Salon 
Mexico (1936). Bilfy the Kid 
(1938). Rodeo (1942). Appo-
kxhkm Springs (1944). cosi 
stupefacentemente satolle di 
Iazz. dlotoe-grass. di Cowboy 
songs. 

E forse, pròprio l'altro cotédi 
Copland, quello «austero», ha 
reso ancora più difficile guar
dare con attenzione a questa 
sua produzione, che è poi la 
sua più importante, cosi appa
rentemente . sfarfalleggiante. 
Eppure bisognerebbe Ione 
aver vissuto l'esperienza del 
New Deal, dopo la grande de
pressione, percepire realmen
te quella voglia di comunicare, 
quella spinta ad andare incon
tro alla gente, cosi poco con
sona alla contemporaneità più 
blasee. L'elogio più bello di 
Copland lo' ha in fondo pro
nunciato il critico del Washing
ton Post. Joseph McLellan. ri
conoscendogli la capacita «di 
dividere gli animi della critica 
per -la-.sempliclur della sua 
espressione»: Virtù di cui biso
gna essergli davvero grati. 
Neanche tanto per la semplici
tà, che pure oggi appare come 
un insegnamento da meditare, 
ma proprio per quella salutare 
divisione che essa sa generare. 

Ultimi ritocchi a Milano 
per l'attesa prima 
dèll'itìomeneo» di Mozart 
diretto da Riccardo Muti 

Un allestimento scenografico 
ricco di azzurro e scogliere 
In coda giorno e notte 
per i restanti 150 biglietti 

Dentro la macchina della Scala a pochi giorni dalla 
•prima» di Sant'Ambrogio. Si lavowlebbrilmente al-
Yldomeneo di Mozart sotto la direzione del maestro 
Riccardo Muti e per la regia di Roberto De Simone. 
Protagonista dell'allestimento scenico è il mare, che 
«si muove» durante tutta l'opera su un gigantesco 
fondale lungo 200 metri. Venduti tutti i biglietti, tran
ne i 150 posti in piedi pronti per l'assalto finale. 

MARIA NOVaULA OPtRT 

« • MILANO. La Scala « una , 
fabbrica; una delle tank» di 
Milano. Solo che in questi 
giorni è la fabbrica dell'imma
gine di questa citta. Venerdì 7 
dicembre, Sant'Ambrogio, Mi
lano si specchia nelle solite 
toilette esagerate, nell'orgo
glio di classe e nei suo ecces
so: l'esclusione, che * l'altra 
taccia della esclusività. Tutte 
ovvietà, che ritornano, a ogni 
inizio di stagione, come le fila 
dei melomeni che si prepaia
no all'assalto finale, cioè al
l'acquisto degli ultimi cento
cinquanta posti in piedi che, 
come stabilito, possono esse
re venduti solo negli ultimi 45 
minuti Ed ecco che I veri ap
passionati si mettono in fila 
giorni prima. Incuranti del 
freddo, col loro bravi numeri-
ni, con vivande e vivandiere, 
cani al seguilo e, a osservare, i 
soliti giornalisti, i vigili e I cu
riosi non professionali. .-

Per intanto, che succede 
nel gran teatro? Ieri pomerig
gio (in quella che dovrebbe 
essere giornata di riposo) cir
colava gii un composto ner
vosismo. Ufficio stampa col 
telefoni Intasali di richieste 
dell'ultimo momento. Nel 
foyer gli addetti putivano i 
grandi lampadari di cristallo ' 
goccia per goccia. Nel corri
doi giacevano accatastate le 
sedie dei palchi. E dentro la 
grande sala il buio magico era 
rotto non dalla musica, ma so
lo dai colori dell'/domeneo di 
Mozart. Una ccflsottejnflw-

. zo alla sala per darei coman-, 
' di e osservare l'effetto. Seduti 
e invisibili, i responsabili delle 
luci e io scenografo Mauro 

, Cerosi, erano bersagliati alle 
. spalle dasciabolate di aria gè-. 
' lida proveniente da non si sa 
dove. Sul palco cinque com
parse ette rispondevano agli. 
ordini di spostamento per mi-. 
surare spazi ed effetti contro il 

. fondale dipinto a colori di ma
re. A sinistra una grande testa . 
di Nettuno, «è il particolare in-

' grandlto di lina statua di Po
seidone conservata al Museo 
di Atene», ci spiega lo sceno
grafo Mauro Carosl durante ' 
una pausa. E poi si lascia gen
tilmente trascinare a raccon
tare lutto lo spettacolo attra
verso il suo lavoro. Sono 11 
camblartwriti di scena nei 

, quali le indicazioni del regista 
Roberto De Simone sono state 
chiare e conseguenti; il prota
gonista e. dall'inizio alla fine, 
H mare e, col mare, la natura. 

, delle rocce « dell'Isola, .feou 
perche Cintosi ha .inventato 
quella chi: definisce una mac
china teatrale semplice, vici
na al teatro settecentesco (al
lora si chiurlava cascata) che 
serve a far muovere dall'alto 
al basso l'enorme fondale di
pinto (200 metri per 2) che è 
appunto il mare tempestoso o 
calmo, senza cielo fino alla 
scena conclusiva, quando fi
nalmente si vede suU'orizzon-
lelIfKodellatuce. 

Il mare dunque è lelemen-
' to ne) quale tutta l'opera si 
rappresenta. Si muove a vista 

Un momento delle prove deIMctomeneo» di Mozart che Inaugura la stagione della Scala 

(la scena non 6 mai interrot
ta) e paria attraverso la musi
ca di Mozart, al comando del 
maestro Riccardo Muti. 
•• • Dice Cerosi: ' «Questo Ida-
mento non è uno spettacolo 
macchinoso, amebe se le dif
ficoltà ci sono state. Ma l'effet
to sari semplice, non faraoni
c a Ne* bisogna pensare Che 
lavorare per un grande teatro 
come questo significhi per for
za pensare più in grande. 
Questo in fondo è uno spetta
colo tutto realizzato in casa. I' 
pittori, gli attrezzisti, i falegna
mi sono della Scala. I momen
ti salienti abbiamo voluto inte
riorizzarli al massimo. Abbia
mo ricercato il gusto dell'ar
caicità e della semplicità. Le 
rocce le abbiamo calcate al 
vero in Liguria. Perche non 
sembrassero finte. Tutto lo 
spettacolo, In fondo, racconta 
un viaggio tra la vita e la mor
te. Anche i colori U, ha imposti 

il mare e vannodal bianco, al 
. grigio, all'azzurro, con qual- • 
che sfumatura più solare per il 
personaggio di Illa e più luna-

. reperqueilodiEléttrax • •-• • • • 
Cosi La Scala si imbarca 

per il suo 402* viaggio stagio
nale, nel suo 212° anno di vita. 
Carica di gloria e di musica, 
ina anche df macchine ami- / 
che e ihodern*.- Accanto al' ' 
suo graride-artigtaoato (dalle ; 

' SO sarte che hanno cucito 380 
costumi agli ordini della co
stumista Odette Nicoletti. ai 40 
elettricisti, 7 parrucchieri, 
etc) ha iniziato a percorrere . : 
anche la via dell'elettronica. 
Cosi, per esempio, è stata 
istallata quest'anno la nuova, 
biglietteria che consente di 
vedere su schermo i posti libo 
ri e occupati secondo I diversi ' 
colori. Ciò non toglie che, 
quest'anno come gli. altri, 
qualcuno abbia fatto la nona-
la per assicurarsi un biglieUOv-

(da un massimo si 1 milione 
.di lire, -fino al minimo di 
90.000) e che tutti i posti sia
no andati esauriti fra venerdì e 
sabato scorsi. Perché il prò- ' 
blema della Scala non è pro
priamente informatico, ma è 
un problema di accesso, di 
apertura a un pubblico più va
'si» e che rappresenti vera
mente la citta. In onore della 
quale l'ente' scaligero invita 
ogni anno personaggi emi
nenti che hanno dato lustro 
alla cultura nazionale. Que
st'anno ci saranno I due premi 
Nobel Rita Levi Montalcinl e 
Rubbia. Ancora non si sa inve
ce se verrà il presidente della 
Repubblica Cossiga. Mentre e 
sicurissimo che non manche
rà l'onnipresente De Michells 
in rappresentanza del gover
no e di se stesso. Polemiche 
per ora non se ne annuncia
no. Che sia un Sant'Ambrogio 

."«tace?. . , ; . . , / > . . • . , « -

MORTO L'ATTORE ROBERT CUMMINGS. È morto a Los 
Angeles, all'età di 80 anni l'attore americano Robert 
CummJngs. Nato a Jopiin, aveva debuttato nel 1931 a 
Broadway, approdando al cinema nel 193S e infine in tv. 
dove ottenne il massimo della popolarità (compreso un 

' Emmy) grazie al programma Bob Cummings To. Al cine
ma ha interpretato piccoli ruoli. Lo si ricorda soprattutto 
come Marc Halliday, scrittore di gladi amico di Grace 

.- Kelly, ne II delitto perfetto di Hitchcoek. Tra gli altri suoi 
• filli*Va pizzico di fortuna. Il bisbetico domalo. L'uomo 

che, non sapeva amare. Sposato cinque volte era padre di 
ottoiiglL 

PASQUAREIXIE-CARTOUNAttLUSTRATA». Inizia dò-
, mani, su Raitre alle 22.30. cartolina illustrala, la rubrica 

settimanale di Andrea Barbato che riprende i temi già 
trattati nella sua Cartolina quotidiana, con una serie di 
confronti e interviste in studio. Gianni Pasquarelli, diret-

: toro generale della Rai. ha dichiarato che «la trasmissio
ne vuole essere uno strumento che consenta ai destina-

• tari della Cartolina di Barbalo di poter eventualmente ri-
. spendere o precisare il tema sollevato. La decisione con
ferma che in Rai non si pratica la censura preventiva». 

BAUDO, LA SICILIA E IL CONTINENTE. Pippo Baudo. in 
qualità di direttore artistico del Teatro Stabile di Catania, 
ha presentato ieri-a Roma U cartellone, in occasione del • 
debutto al teatro Argentina di Verghiana, un trittico di 

. opere di Giovanni Verga, coprodotto con il Piccolo di Mi-. 

. ' lano.NeIprogrammadelloSlabilefiguraanche///7wto/o 
immaeinariodi Molière con Turi Ferro. 

«PERCHE HO UCCISO JOHN LENNON». Fu il contrasto 
tra il messaggio di amore dei dischi di John Lennon e la 
vita lussuosa che conducevano l'ex Beatle e la moglie* 

. Yoko Ono a far crollare il mito e a far scattare l'impulso 
< omicida: lo ha detto nel decimo anniversario del tragico 

... delitto Mark David Chapman. che sta scontando -un» 
-• condanna all'ergastolo per l'uccisione di Lennon. «Ci 

' hanno esortato ad avere immaginazione, a non esere < 
. avari - ha affermato Chapman, 35 anni, in un'intervista 

dal carcere al quotidiano "Usa today" - e poi si scopre 
che lo hanno fatto per i soldi». 

PROIETTATO IN URSS «1JMJ4». Un pubblico numeroso ed , 
entusiasta ha assistito per la prima volta a Mosca alla 

„ proiezione di 1984. il film di Michael Redford tratto dal 
\ - ceielJreromanzodiGeocgeOrwellincui.negliariniQiia-

ranta, ipotizzava la società. totalitaria e disumanizzante 
del «Grande fratello». «L'avvenimento- ha detto il regista* 

. -r testimonia dei grandi cambiamenti avvenuti in Urss ne-•': 
. gli ultimi anni».! responsabili Centro cinematogoiico 

moscovita (KlnoZentr),visto il successo, hanno deciso-
di organizzare una seconda proiezione e sta.ino disco-"• 
tendo deli-acquisto del film per la sua distribuzione in 
tutto il paese. 

Prima italiana per «In and Out» del coreografo olandese Hans Van Manen 
0141 

e sexy 

Flav io BUCCI, FlavioBucciePaolino,un,pro-
I'IIM»MA • ' ^ fessole •rissoso e provinciale» 

UUmO •'•.. • • che vuole nascondere al capi-
a l t e ttreac •' ' ! feno Perrclla la sua relazione 

I « T ^ t con la signora Perrella. spe-
COn la B e s t i a rando chi: «il frutto della col-

^ : pa», venga attribuito al legitti-
wmm^m^^mmmm^mi^mmmm mo consorte. Questa la' trama 

.• '.. .. In pillole<li L'uomo, laoesliae 
h virtù di Luigi Pirandello, che Ugo Gregorctti porta in scena oggi 
al Teatro Vittoria di Roma, iniziando una tournee che si conclu
derà nell'aprile del "91 .Oltre a Flavio Bucci, sono In scena Glauco 
Onoralo,MicaelaPignatelli,GiampieroFortdwaccio. -. . . , 

Mgliorte 
«Pòrte aperte » • 
diGianni Amelio 

Il Balletto di Toscana ha inaugurato la stagione 
1990-'91 del Teatro Metastasio di Prato con quattro 
coreografie molto applaudite. Accanto alle riprese 
HqlbergSuiteie Pulcinella spiccano dueballettiolan-
desi: Quartetlldì NilsChristee là novità in prima ita
liana In and Out del coreografo Hans Van Manen, 
che ha utilizzato le musiche di Laurìe Anderson e 
NinaHagen. 

HAUINUU. OUATTCftmr 
Éaì PRATO. Sin dalla sua fon
dazione, avvenuta nel 198S, il 
Balletto di Toscana si «'distinto 
per aver forgiato II suo reperto- • 
rio sulle opere di coreografi del 
Nord Europa. Una scelta che 
all'inizio sembrava soddisfate • 
soprattutto- le affezioni perso
nali detta-direttrice del com- " 
plesso, Cristina Bozzolini. già 
allieva dalla maestra olandese 
Daria Collins, ma che poco al- '.. 

,la volta si e rivelata un'ottima-. 
base tècnica ed estetica sulla 
quale si sono innestate le suc
cessive 'Scelte artistiche del 
gruppo. . , . . , . - . - - • ••••!•;• 

Nel Nord Europa, in Olanda 
soprattutto, si coltiva, sin dal 
dopoguerra, un filone di bal
letto neoclassico di matrice 
balanchiniana, che tuttavia 
trasuda di umori espressivi eu
ropei. Scegliere questo tipo di 
coreografia ha significato per il 
Balletto di Toscana adattare la 
sua immagine alle esigenze 
del balletto moderno più pro
fessionale fluarllo: a tecnica e 
precisione esecutiva, nella più 
schietta tradizione della danza 
europea. 

A prima vista Infatti II Ballet
to di Toscana si impone come 

. un ensemble di solisti che dan
zano all'unisono, tutti insieme, 
ma anche come un gruppo 
dove emergono professionali
tà forti, tra le quali spicca Eu
genio Scollano: giovanissimo 
aitisi* che. da tempo abbiamo 
individuato, come migliore 
danzatore Italiano attivo in Ita
lia. La sagoma del complesso 
si adatta a meraviglia all'ulti
ma, .spiritosa coreografia di 
Hans Vari Manen. Già direttore 
deimet Natiónale Balle! e del 
Nederland Oans Theatre, auto
re di balletti costrutuvisti, ma 
quasi sempre capaci di sugge
rire un tema fra le maglie a vol
te assai chiuse delle sue impal
cature di movimento, primo ad 
aver usato i tacchi a spillo per 
danze 'femminili già poco 
edulcorate all'inizio degli anni 
Cinquanta, Hans Van Manen 
ha molto assorbito, nelle sue 
opere recenti, il clima del tea-

. trb-danza europeo. 
Oggetti, sedie, parole, atteg

giamenti quotidiani sono en
trati cosi nel mondo di questo 
coreografo > dalla mentalità 

• I GLASGOW. Porte aperte di 
Gianni Amelio continua a mie
tere successi.' Dopo il David di 
Donatello e una serie di rico
noscimenti minori, dopo esse
re stato scello per rappresenta
re l'Italia nella corsa all'Oscar, 
applaudltisslmo alla Settimana 
del cinema italiano a Praga, il 
film del regista italiano, consi
derato la migliore pellicola eu
ropea dell'anno, «stato pre
miato a Glasgow con It Felix, 
r-Oscar d'Europa». Un altro ri
conoscimento e andato a Gian 
Maria Volonté. interprete del 
film, per «il suo genio e la sua 
generosità*. La premiazione si 
è svolta a Royal Concert Hall 

davanti a un pubblico di due
mila persone.' Presenti nume-: 
rosi-attori e registi, tra cui Ri
chard Attenborough, Nastassla-
Kinski. Jeanne.Moreau. Ben 
Klngsley. Margarethe von Trot
ta., 

La giuriti, presièduta da Ing
oiar Bergmian, ha premiato, tra 
gli altri. L'inglese Kenneth Bra-
ghan, migliore attore per l'in-
terpretazionc' di QiricoV, la 

: spagnola' Carmen 'Maura per' 
Ay Carmela, lo scenografo En-• 
zo Frigoria e la costumista' 
Franca Squarciaprno per la mi
gliore produzione artistica in 

! Cyrano di Bergetac , 

geometrica, per essere utilizza
ti, pero, in chiave metalingui
stica, cioè a commento disin
cantalo, spesso autoironico. 
della danza stessa. In and Out. 
disegnato sulle canzoni di Lati
ne Anderson e sui picchi voca
li di Nlna Hagen è. ad esem
pio, un balletto assai attraente 
e molto sexy. I ballerino! si infi
lano dentro tre scatole nere in
corniciate da una luce al neon 
ed escono ed entrano da quel
le nicchie oscure cosi come si 
entra ed esce dalle quinte, o 
dalla vita. Ma il senso di questo 
Dentro e fuori (InandOut) e 
spettacolare più cher esisten- ' 

: zlalista. 
Alteratine di un febbricita»- • 

te posso a due eseguito dai 
bravissimi Simonetta dannasi 
e Armando Sanlin gli altri dan
zatori si soffermano ad esalta
re a parole la bravura dei due 
interpreti. La ballerina « richia
mata a rifare un movimento 
morbido Che « piaciuto tanto, ' 
poi tutti riprendono - fra magi
ci elfetii di luce rossa e blu - la 
loro corsa-aggressiva verso la 

« 

rappresentazione collettiva 
con l'intento di mettere a fuo
co soprattutto l'energia e la vo
litiva imperiosità delle danza
trici . 

«Merda, si incomincia con le 
braccia giù», esclama una bai; 
lerina all'inizio del sexy-ballet-
to. Non recitano troppo bebé 1 
danzatori di Toscana: le frasi 
scanzonate hanno ancora po
ca forza. Tutti pero si muovono 
a meraviglia. Hanno per esem
pio rispolverato, con QuartpU; 
un altro scorciò del loro recen
te passato di cultori del ballet
to olandese con gamde inten
sità. Nella coreografia di Chri-
ste (risale al 1983) due coppie 
si esprimono sulle note tragi
che di Schostakovic un dolore 
che perde 1 connotati psicolo
gici e individuali per acquisire, 
nel finale a sorpresa, uno spes
sore sociale. Ce un grande 
muro, prima inespressivo.'che 
si colora di rosso-mattone: i 
ballerini vi si spiaccicano con
tro come tanti condannali a 
morte squarciando nuovi: pos
sibili temi di lettura per U loro 
contrito vagare nello spazia 

'? 

Gianmaria Votante, Angelo Rizzoli e Gianni Amdio oprante la premiarioiie di «Porte aperte» 

gare» 
la tradizione 
senza 
• I £ partito ieri da Torino il 
tour italiano delle «Voci Bulga
re», ovvero l'ensemble Pirin, un 
gruppo di stato formato da cir
ca 70 elementi, ballerini, musi
cisti, e 30 coriste, diretto dal 
maestro Kyrii Stefanov, che 
questa sera si esibisce al teatro 
Tontoto di Mestre, domani sa
rà a Firenze, il 6 a Bologna. 1*8 
a Roma ed il 10 a Milano. 
Quello delle «Voci Bulgare» e 
uno degli exploit di maggior 
successi) nell'ambito ;. della 
world music.> scoppiato quan- -
do un'etichetta inglese, la 4Ad, 
decise di pubblicare una rac
colta di registrazioni fatte dal 

musicologo francese- Cetlier,, 
sotto il titolo di Les myster» 
des ooixbulgnrcs. Diventato un 
marchio di fabbrica, regolar-1 

mente depositato da un'agen
zia svizzera, il nome delle «Vo
ci bulgare» e ora oggetto di di-< 
sputa: l'ensemble del maestro* 
Stefanov non ha il copyright! 
ergo non può avvalersi di que
sto nome. Ma, obbiettano gru-; 
stamente gli organizzatori del; 
tour, «la polifonia in Bulgaria è 
una specie di bandiera della» 
cultura musicale», ed «esistono 
una miriade di cori polifonica 
che si esibiscono dentree'fuori* 
il paese, senza alcun bisognò* 
di autorizzazioni». ? 
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